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IL DIRIGENTE GENERALE 

 
Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 
Viste le leggi regionali 29 dicembre 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n. 2; 
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto  il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n. 6 concernente il “Regolamento 

di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.R.S. 5 dicembre 2009, n. 12” e successive 
modifiche ed integrazioni”; 

Visto  il decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n. 12 concernente il “Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'art. 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 
2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n. 6 e 
successive modifiche ed integrazioni”; 

Visto   il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 451 del 13 febbraio 2023, con il quale è stato 
conferito, ai sensi dell’art.11 della L.R. 3 dicembre 2003, n. 20, l'incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, all’arch. Salvatore Lizzio, in 
conformità alla deliberazione di Giunta regionale n. 87 del 10 febbraio 2023; 

Visto D.P. Reg. n° 4351/FP del 27.09.2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta 
regionale n° 307 del 12.09.2024, all’Arch. Salvatore Lizzio è stato prolungato il servizio e l'incarico di 
Dirigente Generale dello stesso citato Dipartimento fino al 31 dicembre 2026; 

Visto il D.D.G. n. 490 del 17/03/2026 con il quale alla Dott.ssa Belinda Vacirca è stato conferito l'incarico 
di Dirigente ad Interim dell'Area 4 – Affari Generali del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, 
della Mobilità e dei Trasporti; 

Vista  la L.R. 05/01/2026, n.1 che approva la “Legge di stabilità regionale 2025-2028”; 
Vista  la L.R. 05/01/2026 n. 2 che approva il “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2026-2028”; 
Visto  l'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1992 e successive 

“Servizio di ricezione tele radio allarme dell’immobile sede del Dipartimento Infrastrutture 
via Leonardo da Vinci 161 Palermo” 

 
Affidamento: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 

 
DECISIONE DI CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI 

(art. 17, comma 1 e 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici) 
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disposizioni integrative e correttive del decreto del Presidente della Repubblica n. 24 del 29 gennaio 
1979 ed ex art.3-XIII del decreto legislativo 27 aprile 1990, n. 90 convertito in legge 26 giugno 1990, 
n. 165, in materia di opere non assoggettabili ad IVA; 

Visto  l’art. 6 del Decreto Legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, recante Norme di attuazione dello statuto 
speciale della Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali 
e dei controlli, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 302 del 27 dicembre 
2019, sostitutivo dell'articolo 2, comma 1, numero 2), del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, 
come modificato dal decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, sul controllo di legittimità della Corte 
dei Conti; 

Visto il D.Lgs 23 giugno 2016, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, pubblicato sul supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale 31marzo 
2023 n.12; 

Visto in particolare l'art. 17, comma 1 2 e 9 del citato D.Lgs 36/2023, che recita: “Prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”, con le precisazioni dei commi 2 nel caso di 
affidamento diretto e del comma 9 nei casi di esecuzione d’urgenza; 

Considerato che il Servizio di tele radio allarme risulta scaduto e pertanto occorre procedere all’avvio di una nuova 
procedura per l’affidamento del servizio in argomento; 

Visto  in particolare l'art. 17, comma 1 2 e 9 del citato D.Lgs 36/2023, che recita: “Prima dell'avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”, con le precisazioni dei commi 2 nel caso di 
affidamento diretto; 

Preso atto che alla copertura finanziaria del servizio in argomento, si farà fronte, con successivo provvedimento, 
con i fondi previsti nel Cap. 272506 del Bilancio della Regione; 

Visto  in particolare l’art. 50, comma 1 lett. b) del D. L.gs 36/2023 il quale prevede che salvo quanto previsto 
dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 140.000 € con affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

Dato atto  che in caso di affidamento diretto, il “Codice” prevede: 
• all’art.17 comma 2 che la decisione a contrarre individui “l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale” 

• all’art.18 comma 1 che il contratto sia stipulato, a pena di nullità, in forma scritta, “mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato” in esenzione di bollo fino all’importo di 40.000 euro, così come previsto 
all’Allegato I.4 al “Codice”; 

Considerato  che con le note nn. 7856 e 7873 del 23/02/2026 sono stati richiesti preventivi-offerta per 
l’espletamento del Servizio tenendo conto dell’apposito capitolato d’oneri trasmesso in allegato; 

Visto il preventivo offerta pervenuto via mail dall’Istituto di Vigilanza Securitas s.r.l. assunto al protocollo 
13550 del 01/04/2026 con il quale si propone di espletare il servizio per l’importo mensile di €. 55,00 
oltre IVA al 22%. 

Considerato che non risulta essere pervenuto alcun altro preventivo-offerta; 
Ritenuto che il preventivo offerta trasmesso dall’Istituto di Vigilanza Securitas s.r.l risulta conveniente per 

l’Amministrazione. 
 



Visto  il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), che ha 
modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia minima 
dell’obbligo di ricorso al MEPA - Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione - da 1.000,00 euro 
a 5.000,00 euro; 

Verificato che in data odierna non esistono convenzioni Consip attive per i beni nel loro insieme oggetto della 
presente decisione; 

Tenuto conto che a favore dell’affidamento diretto, depongano ragioni di urgenza speditezza ed economicità 
procedurale, in relazione alla natura, all’importo ed alla peculiarità dell’esigenza rappresentata e che 
esistano, pertanto, anche i presupposti per la negoziazione diretta con un unico operatore; 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 
sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere. 

Considerato che sussistono i presupposti per procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023; 

Ritenuto pertanto, di acquisire, con affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera b) del Codice dei 
Contratti dall’Istituto di Vigilanza Securitas s.r.l. con sede legale a Siracusa Via Necropoli Grotticelle 15 
P.IVA. 01953420898, il Servizio di ricezione tele radio allarme dell’immobile, sede del Dipartimento 
Infrastrutture, via Leonardo da Vinci 161 Palermo, da esperirsi mediante scambio di lettere avvalendosi 
della piattaforma telematica Tuttogare e per l’importo di € 55,00 mensili oltre oneri di IVA al 22% e per un 
periodo di due anni. 

Visto  quanto disposto dalle Linee guida ANAC n. 4, aggiornate con Delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 
2018 riguardanti le procedure negoziate sotto soglia; 

Visto  l’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “nelle procedure di affidamento di cui all’art. 
50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’art. 106”; 

 
D E C I D E 

Art. 1 

Di acquisire, con affidamento diretto, dall’ Istituto di Vigilanza Securitas s.r.l. con sede legale a Siracusa Via 
Necropoli Grotticelle 15 P.IVA. 01953420898, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera b) del Codice dei contratti, 
con lettera semplice e avvalendosi della Piattaforma Regionale degli appalti “Tuttogare”, il " Servizio di ricezione 
tele radio allarme dell’immobile sede del Dipartimento Infrastrutture via Leonardo da Vinci 161 Palermo” 
per l’importo di € 55,00 mensili oltre oneri di IVA al 22% e per un periodo di due anni. 

 

Art. 2 

Di imputare la relativa spesa annua di €. 805,20 compreso IVA del 22%, sul capitolo 272506 del Bilancio della 
Regione Siciliana esercizi finanziari 2026-27-28. 

Art. 3 

Di nominare Responsabile Unico del Procedimento e Direttore per l’Esecuzione del Contratto, ai sensi e per 
gli effetti dell’artt. 15 e 114 del D.Lgs n. 36/2023 il Geom. Francesco Calabria, Consegnatario in servizio presso 
l’Area 4  Affari Generali di questo Dipartimento Infrastrutture; 

art. 4 

Di pubblicare Il presente decreto sul sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 68, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9. 

Palermo li 
 
     Il Dirigente ad Interim Area 4                                                                                                Il Dirigente Generale 
      Dott.ssa Belinda Vacirca                                                                                                Arch. Salvatore Lizzio 
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